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Proposte di Progetto 

• 	 Proposta coordinala da PLUM Co nsu lling in rispos la alla Cali far Tender della Commiss ione Eu­

ropea SMART 2013/0065 su "Framework Contracl far lhe provision of Evalualion and Impact As­
sessment services lo DG CONNECT (divided into 5 101s) - Lor 3, LOI4, and Lot 5". luglio 2015. 

Politiche della rete 

Nel contesto delle politi che dell a rei e, so no state svolte a([ività di studio e approfondimento circa i 
lemi dei dirilli digilali, della privacy e dell a ile I neLi tra lily. 

Diritti digitali 

La quesrione dei diritti digi tali interseca [' anività della Fondazione per la tutela degli utenri, in parl i­

colare sui lemi del Regislro Pubblico de lle Opposizio ni, del d irillO d'autore sulle reti d i comunicazione 
elemonica (DDA online) e della ges tio ne de lle in terferenze tra s istemi mobili LTE in banda 800 MHz 

e sistemi di ricezione televi siva. 

La Fondazione è atIiva da lungo tem po sulla materia dei diri tt i dei citradini nell'e poca di Internet. 

occupandosi non sohanto della loro identificazione, ma anche contrib uendo alla definizione di so­

luzioni pratiche a ga ra nzia di ciuadini e imprese. 

La ricerca in quesm ca mpo affronta i nodi problematici nel rappono u a diritti di cjuadinanza e in­

novazione (ecnologica. Rientrano pert anto in questo ambi to: i leln i connessi co n la questione della 

persona digitale e dell'identità digitale, a pa rtire da lla pro tezio ne dei da Li persona li; la declinazione 

del diritto all 'accesso; i diritti all'informazione (e ad essere informali correttamente) , di associazione 

e di manifestazione del pensiero; la sicurezza e le garan zie civilistiche nelle transazioni commerciali 

e alno ancora. 

A tal fine, sono stati presi in considerazion e i co ntenuti de ll a "Dichiarazione dei diritti in Interner" 

approvata dalla Commissione per i dirini e i doveri in In ternel de ll a Camera dei Deputali nel luglio 
del 20 15. Nel 2015, la Fondazione ha inoltre approfondiLO le ricadute della Sen tenza della Corte di 
Gius tizia europea sul caso Schrems, che ha inva lidaro il cosiddetto safe harbor che regola menta il (ta­
sferimenro di dati tra Europa e Stati Uniri d'Am erica, srabilend o che il ci ttadino austriaco avesse il 

diritto di vietare a Facebook di trasferire i propri dati personali su i se rver olt reoceano. 

Sempre con riferimento alla temarica della protezione dei dari perso nali, so no stati condoni stud i al 

fine di individuare possibili soluzioni per stabi li re il cOrre tro bilanciamenro tra il dirirto degli utemi 

al pieno co nrrollo dei propri dati personali e l'interesse della socie tà co ntemporanea ad nti1izzare le 

medesime informazioni per finalirà commerciali e di prolìlazione. 

Sono stat i studiati. inoltre, in linea con i rem i del Proge tto "S P.A t" , i prowed imenti del Garante per la 

prmezione dei dali personali su i cookie e sulla protez ione. Tali studi hanno permesso di modellizza re 

l'informativa privacy come definita all 'arI. 13 del D.Lgs. 196/2003 e i vincoli srabiliti dalla nuova cookie 
la\·v. 

A margi ne de l Progett o "DDA online" e de lle atti vità svo lte co n l'associazione FAPA\( sono sta ti co n­

dotti stlldi relar i\i i all a rtll ela del diritto d'autore e all ' impallo che le nuove tecnologie hanno nel 
mondo della distribuzione dei co n(enu{]. 

La ricerca sui dirirri digilali si avvale anche di una s{ ru(rurala collaborazione con la Faco lt à di Scienze 

Politiche dell'Univers ità degli SLudi Roma Tre. 

11111ouazio ne e proprie/a inleJleuuale 

Nel 2015, in co llaborazione con UIBM, Politecnico di Milano e Qualco mm, è sta lo aperto un a mbito 
di studi o e di a tt ività legaLO all'innovazione e alla proprietà intell ettuale, in risposla all e sollecitazio ni 
dell'Uni one Europea che fissa tra gli obiettivi per i governi degli Siati me mbri il sostegno alle picco le 
e medie imprese (PMll (che rappresentano più del98 per cento delle imprese e uropee) e l'in co ra g­
giamen to aHa cresc ita e agli investimemi. Proprio a questo fine, l'Italia ha rico nosciuto di recen le a 

livello normat iva un insieme di vamaggi per la caregoria delle "piccole e medie imprese innova tive". 
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Questo ambito di lavoro si è concre tizz3W per la Fondazione nell'iniziativa "Learn to Protec[, Secure 
and Maximi ze your lnnovations" (L2Prol che intende diffonde re nel mondo delle piccole e medie im ­
prese la cultura e la pratica della protezione della propti e tà intellettuale e delle modalità di sfrutta­
mento economico e industriale del patrimonio di conoscenze ad essa collega re. LiniziativC1 L2Pro è 
stata lanciata in Italia dopo German ia e Regno Unito e attraverso una piattaform a di mobile-learnin g, 
lino strumento di formazione per le piccole e medie imprese che desiderano introdurre le proprie 
innovazi oni sulm ercaro e com petere sui merca ti globali. 

L'iniziativa L2Pro è stata presentata pubblicamente nel mese di otcobre in occasione dell ' incontro su 
"Proprietà industriale e innovazione: le opporlunjrà per le PMI ", durame il quale so no Sfati prese ntmi 
i risuhati della realizzazione pilola che ha coinvolt o 25 im prese di tutta halia. Cons ide rando il suc­
cesso ri scosso, !'inizia tiva proseguirà anche nel 20 16. 

Privacy 

Nell 'ambito de ll a proiez ione dei dali perso nali sono in corso importanti evoluz.ioni di scenario lìna­
lizzale, in particolare, a rendere le norme europee e nazionali coerenti con j'evo luzione tecnologica 
ed il più intenso utili zzo di dati personali registrato negli ultim i quindici anni. Dopo anni di intenso 
lavo"'o, ili dicembre 2015 è sta to approvato il nuovo Regolamento europeo sull a protez ione dei dari 
personali, che riforma co n cara ttere generale la Dirertiva sulla prot ezione dei dati personali varaca 
nel 1995, facend osi ca ri co de ll 'emanazione e dell'attuazion e dei provvedimenti necessari. l remi di 
riferimento riguardan o l'int roduzio ne del co ncerto di one-srop-shop, il principio di nccounralJifiry, 

l'obbligo del consenso esplicilo, il diritto alla portabilità del dalO, gli approcc i cosidde tti di privacy by 
de!a Il Il e priuncy by design. il dirilto all' oblio. 

Proposte di Progetto 

Proposta in collaborazione con PWC in risposta a lla Cali far Tend er della Co mm issione Europea 
SMART 20 13/0065 su "Framewo rk Con tract fa r Ihe provision ofEva lua tion and Itnpact Assessment 
se rvices ro DG CON NECI (Lot l) , 

Società dell' informazione e aspetti di ute nte 

Società dell'informazione e aspetti di utente: giovani in età scolare 

Gli studi sugli aspetti cii Ul ent e per i se",i zi e per le politiche dell'ICT svolti ilei 2015 affer isco no nello 
specilìco ai temi di User Experience e a ll a Usabiliry Engineering e si sono concentrati su l segmento 
di utenza cosrimito dai giov;mi in età in cominuità con i lavori degli ann i precedenti. 

QueSia linea di indagine è cond otta nell 'ambito della KidLab Med ia Resea rch delJa FUB (" Indagi ne 
spe rimentalE' per J' a mtlisi di scenar io de lla fr u izione dei co m enuti video da pa rte dei giova ni in e là 
scolare"), che persegue un approccio siste mico e mult idisciplinare ci rca )o stud io d i scena ri d i d iffu ­
sione e liSO dei nuovi media rela tiva me nre a lle fasce pi ll giova ni della popolazio ne. 

Si n dal 20 Il è atti vo un pilm d i progerto condorto in collabo razio ne co n il Dipa rti me nto di Psicologia 
dei Processi di Sviluppo e Sociali zzazione de ll 'Uni versità degli Studi di Roma "La Sapienza" e svolto 
presso l'Istituto Comprensivo Statale (sctlola primaria e sCllo la secondaria di primo grado) "Giorgio 
Pe rlasca" di Roma. La durara prolungata del progetto pilota conse nte di svolgete analisi longitudin ali 
su più anni i cui risultati sono srati presentati anche in consessi scientifici. 

Le interviste di gruJJJJo condolre in classe sono sta te lo strumento merodologico impiegato per la rac ­
colra de lle informazioni qualitative. Questionari a rti co lat i, som ministrati sia ai bambini, sia a i lo ro 
genitori, hanno costituito il "tool" per l' acqu isizione di dati quan titmivi concern enti le modalità e le 
quantirà di consumo vjdeo da parte degli scolari . Nello specifico, attraverso i quest iona ri somm ini­
strati agl i scola ri sono sta te raccohe informazioni rela ti vamente a: notizie generali essenziali a nagra­
fiche e fa miliari , preferenze e uso c irca le diverse tecnologie, tempi d 'ulWzzo dell e tecnologie, 
disponibilità in amb iente domestico degli <lpparnti tecno logici. pre fe renze in merito ai dive rsi tipi d\ 
contenull video. motivazioni alla base della visione. modalità sociali di visione (det soli o in compagnia 

di altri soggett i da specificarel. disponibilità perso nale di apparati tecnologici, possesso o me nO di 
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profilo su social nerwork e svolgimento di attività di interesse diverse dalla frui z io ne di vid eo. Ai ge ­

nit ori è stato somm inistrat o un questionario analogo, volto. tra l'altro, a indaga re le az io ni di con(rollo 

e sco raggiamemo/s tim alo delle atrività di consumo video dei propri fi g li . 

Nel 2015 è in ol tre co ntinu ato il lavoro di analisi tes luale basalO su elaborali in classe ave nti co me ar­

gomen lO le nuove tecno logie di comunicazione. Tale lavoro è proseguito mediallle una co llaborazione 

sc ienlifica con il Proi. Ell'is Mazzoni dell 'Università di Bologna e ha portato a lla reda zione di un paper 
presenta to all'!nternariol/al Couference on eSociery 201 5 e di un second o pape r pubbli ca to Slluna ri­
vista sci entifi ca. 

Società dell ' informazione e aspetti di utente: anziani 

Nell 'ambi lo de llo slUdi o degli aspelli di ulenl e per i servizi e per le politiche dell'ICT, e sempre con 
riferimento a lle comun ità scientifiche internazio na li afferen{i alla User Experience e aHa Usability 

Engineering, è proseguito l'esame del segmento di utenza coslituiw dagli anzianI. L'obiettivo è stato 

q ue llo di app ro fo ndire le conoscenze sull'espe rienza d 'uso degli anziani con le rCT e sull'interazione 

soc ia le media ta da lla {ecno logia , co n indagini esp loradve di nuovi contesti sociali e di nuove oppor­

(Unit à tecno logiche. 

L'approcci o di riFerime nt o utilizza to per lo s tudio degli aspetti di utente del segmento anziani nel­

l'ambilO del Progello "EasyReach" è quello di User Cenl red Design basala sul coinvolgimenlo degli 
ute lHi fin a li fin dalle prime fasi di sviluppo d i una solu zione tecnologica. L'approfondimento scien­

Tifi co ha q uindi riguarda to le merodologie e gli accorgimenti necessari per il coinvolgimento degli 

lII e lHi anzia ni ne l p rocesso di progettazione della so luzione tecnologica. 

So no sra ti a nche appro fo ndili gli aspett i della llser acce plance della televisione digitale terrestre da 

pane de lle fasce a nzia ne della popolazione analizzando dari quantitalivi e qualitat ivi raccolti prece­

de nfe me nte nel Progelt o Mon iror DTT e presso alcuni cenni anziani di Roma. 

Aspetti di utente in servizi fruiti attraverso dispositivi mobili 

In quesl a sezione vengono descrirri gli appo ni del Ce nlro di Compelenza lCT ai Progelli "Objeclive 
Co m ro l fo r TAlker VErificario n-OCTAVE" e "Speaky Acurallile". 

VincilOre ne ll a Ca ll H2020 -DS -20 14 - l Top ic DS-02-20 14 Access Comrol (SecuriryJ. OCTAVE ha avuro 
ini zio a melà giugno 2015, co n kick-off meeling lenul osi presso la Fondazione, che nel progetto per­
reci pa carne coord in nto re e co ntributore ne ll e aree tec ni co-sc ientifiche di comperenza. 

I con lribuli ciel Cenlro di Compelenza al Progetlo possono essere suddivisi in Ire linee di sviluppo: 

Supp orr o a l managem ent in fase di elaho raz ion e e revisione della documentazione tecnica, per 

esempio in e re nt e la p rivacy, la protezione dei dari personali e il consenso informat o. 

Ediling e revi s io ne dei primi delivernble del VI/P? (Tes! and valida rio n), dove la Fondazione rico pre 

il ruolo di coord in a tore de ll e a tti vità . Nella fase ini ziale es tar a d i c ruc jetle imponanza la p rogc l[a­

zio ne dei Trial in campo che avrann o luogo con il co in vo lgiment o dire tto degli ute nti finali, nello 
specifico co n Aeropon i Mil ano e FlNDOMESTIC isriluto fin anziario. 

Proge ttazion e della va luLazione (Fie ld Tria ls Desig n): so no stat e cura te la raccolta o ge nerazione 

iniz ial e di User Requ iremel'lls in linea con gli scopi progeHuali, la st rU(lura zio ne de lle fas i di s pe­

rimenra zione per due sce nari d'uso del sislemo OCTAVE, la generazione delle ipOiesi guida della 
rice rca, l'individuazione di massima degl i stT umem i necessar i alla l'accolla e a ll'analisi dei dati 

de lla sperim encazione. 

Il Pro gel IO "Speo ky Aculallile" (Programma lnduslria 20 15 del MiSE) realizzo una pi atloforma digil3le 
avan zata per la do morica. Il siste ma s i im erfnccin con l'ute nte in modo se mplice e spolllaneo con la 

voce e altri dispositivi ap posilétln en re proge((a fÌ. Il Progeno s i rivo lge a lle ca tegorie a nziani (65-80 

anni di età) e n on- vedenti (rutt e le e tà), pe r i q uali si suppo ne che l' utilizzo di un sistema voice -bascd 

nella l'ila reale possa cost iluire UII e ffi cace mezzo di abbatl imenlo de lle barri ere d 'accesso alla rete e, 
quindi , di inclusione alla sor ie là de ll'inro rmazio ne. 

Il Progerto prevede la realizzazione di tria l in a mbie lll e cOl1lro lialO che dovranno valufare la pres ta­
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zione utente in alcune situazioni di interazione significative. I dati acquisiU nelle sessioni costitui­

scono un corpus che sarà analizzato statisticamente per conseguire una visione completa dei costrutti 

di usabilità: efficienza, efficacia e soddisfazione utente. 

Modelli di User Acceptance dei servizi ICT 

Gli studi sui modelli di llser acceptance dei servizi rCT sono st3(i condatei in collaborazione con il 

Dipartimento di Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializzazione dell'Università degli Studi di 

Roma "La Sapienza" e con la Facoltà di Economia dell'Università di Lubiana. L'a[[ività è stata indiriz­

zata ad elaborazioni su dati raccolti rncctiame indagini sul campo realizzate in anni precedenti. 

In lIn primo approfondimento, il modello di lIser acceptance UTAUT (Unified Tbeory of Acceptance 

[lnd Use ofTechnology) è stato utilizzato per lo studio dei modelli di adozione e uso della televisione 

digitale da pane degli utenti, sulla base dei dati raccolti in un'indagine quantir3tiva svolLa in sei regioni 

italiEne. 

È in corso di approfondimento l'uso del modello UTAUT2, valido in contesti più ampi rispetto al mo­

dello UTAUT, e che comprende nuovi cost[uui connessi alle abitudini d'uso, ai costi soslemHi dal­

l'utente e in particolare alla hedonic I/loriuarion nell'uso. 

Proposte di progetto 

Proposte nel cOl7fesro Horizoll 2020 

Iletter Life Tools (IlLT) 


Questa proposta progertuale, presentata nel 2015, è riferiw al tema "Advanced JeT Systen1S anct 


Services for Integrated Care", Essa prende in considerazione la lIser experience e la lIser acceptance 


dei servizi di m-health destinati agli utenti anziani con problemi uditi\i dovuti all'età. La proposta 


è centrata sull'applicazione delle metodologie di Human Centred Design. 


I servizi di m-health considerati nel progerto, basati su mobile internet devices 1.\110) e micro­


electro-mechanical s)lstems consentono all'anziano il self-management delle patologic 

uditive e sono orientati a favorire la sua partecipazione sociale. 


La fase iniziale del progetto prevede indagini per conoscere le abilUdini. gli stili di vita, l'uso delle 


nuove tecnologie, gli atteggiamemi verso le nuove tecnologie, le necessità e le aspettative degli an­


ziani con problemi uditivi nei riguardi del sistema di m-health. Tali indagini comprendono la rea­


li7.7.a7.ione di focus group e interviste a testimoni privilegiati con il coinvolgimento di diversi attori: 


anziani con problemi uditivi dovuti all'età, personale di cura e supporto, professionisti della salute, 


esponenti della sanità pubblica. 


Nella fase intermedia sono previste valutazioni dei prototipi Imv fideliry, con l'obiettivo di eviden­


ziare i punti di forza e di debolezza delle soluzioni proposte per migliorare la user experience. Le 


v8lutazioni si svolgono con il coinvolgimento diretto degli anziani. 


La fase fmale del progetto comprende valutazioni di user experience e user acceptance sul campo 


in ambienti reali (per esempio in ambiente ospedalieroL sempre con il coinvolgimento diretto dei 


potenziali utenti. Allo scoro saranno reali7.7.ali pilots in differenti nazioni (Grecia. Italia. Slovenia, 


Spagna, un 

La preparazione della proposta ha consentilO di approfondire l'uso delle melOdologie UCD per il 

particolare target di utenza delle persone anziane con disabilità uditive dovme (-dI'età. 


Altre proposte 


Nell'ambito del programma Horil.on 2020 sono state elaborate altre proposte che si richiamano 


qui solamente per elenco, specificandone il tema di riferimento: 


l. 	Lowering Energy Bill Costs through Motivating and Supporting Sustainable End-user Behaviours 

(KILLBILL); tema di riferimen[Q: '·Energy EfUciency Researcil & Innovalion". 

2. 	Lifesryle ICT Guidance services to reduce metabolic and cardiovascular risk in menopause 

\ovomen (Change Life); tema di riferimento: "Self management of health and disease: dtlzen en­

gagement and mHealth". 

3. 	SocW Robot Assistant: From Interaction lO Action (SARJ\); tema di riferimento: '·Robotics". 
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4. A Platform [Q SUppOrl Mean ingful Lemn in g Usi ng Coll aborative Captioning and Audio Oescrip­

tion (CaCAO); tema d i rifer imento: "Technologies for better human learning and teaching". 

Proposte nel C011.res ro Ellrope for Cirizens Progmmme 

Healthy European Ageing RaisingTips (HEART) 


Questa. proposta di progetto si propone di promuovere la partecipazione dei cittadini anziani alla vita 

democra tica dell'VE mettendo in comunicazione le istilu zion i europee, come j'''European partner­


ship on ac tive and healthy aging", che conCOrrono a lla deun.izione delle po litiche euro pee per !'invec­


chiamento auivo e in salute. con le associaz ioni che rappresentano la popolazione anziana in diverse 


nazioni Europee. In mi modo. le aspettative e le necessi tà delle persone anzia ne nel campo della salute 


e dell 'invecchiamento aHivo verranno riportate aUe istituzioni Europee e, d'altra parte. i cittadini an ­
z iani avrann o la possibilità di accrescere la propria consapevolezza sulle politiche europee. 

L'app roccio metodologico adottato nel proge tt o sarà quel lo dello Human Cen tred Design (H CO) 

che, in questo caso, pone il cittadino anziano al centro del processo d i detinizione delle polit iche 

E.U in favore di questo particolare segmento di cittadin i. 


La preparazio ne della proposta ba consentit o di estendere l'LISO de lla 111e todologia HCO dal campo 


de lla progettazione di servizi ICT a quello della partec ipazio ne dei c inadini a l processo d i decisio n 


making in EllropCl. 


Active Ageing via Acti ve Netwo rks (ACTlVE- NETS) : stimula ting In te rac ti o n a nd Mutua i Under­

slandi ng bel\·vee n DigitaI Na lives a nd Digi taI imllligralHs 

Anche q uesta proposta progenllClle è rivoha a lle rasce anzia ne della popolazione e riguard a l" 'aC( ive 

a nd hea hhy agi ng". La proposta co nsente di app rofo ndire il te ma de l diverso livello di co mp etenze 
d igit a li (ra "nativi digitali " e "immigra t i d igita li " a l fin e di promuove re u ti li int erazion i rra ques ti 

due gru ppi . 

• 	 Idea Progettuale "Memoria Europea 

Questa idea proge[[ uale è centra ta sulle fasce anzia ne della popo lazione e su lla creazione di occa ­

sioni d'ilHerazione con i giovani. L'obiet(Ìvo è di creare momen ti di dibattjto e riflessione sulle 

esperienze della sroria passa La utili anche per superare gli anuali pregiudizi nei riguardi degli srra­

nieri e degli immigrati. 

Proposle nell'ambiro del In Rere "OpCI1 fnIlO/f((fion" della Regiolle Lombardia 

Ne ll 'amb it o de lla rete Open lnnovmion della Region e Lombardia so no s tal i preparati co ntri buti e 

m ani fes ta zion i di inte resse per diverse proposte progettuali sull'u so delle tCT nel campo della medi­

ci na e de lle (ecno logie ass is tive: 

Progetto "Una Mela Al Giorno: gestione delle cronicità ed empO\vermem" /Ìnalizzato al design e 
al lo SVil l lppO di servizi e-health capaci cii supportare d inamiche di e mpowe rme nl del p;nieme, 

sel f- managemenl, peer ed c:xpert cOlTlmunity e re lazione co n med ici d i base e specia lisri. 

• 	 PI ogel to "Tele medicina nelJe stru rrure d i ricovero" o rient(lto ad avvia re una fase di s perimemazione 

dc i servizi di te le medici nll alJ ' interno d i strullure di ricovero che osp ita no pa zienti lu ngodegem i 

co n difficoltà m OLQ rie o co n si lllllzio ni di critic ità ps icoFis ica. 

Progetlo "Tecno logie ass istive e accessibilità: il Po lo di rice rca , progertaz io lle e sviluppo" che p ro­

po ne d i rea lizzare un Po lo di r icerca. progenazione e svi luppo di tecno logie assistive a sosregno 
delle disab ilità. 
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PUBBLICAZIONI 


Politiche per la gestione e l'uso ottimizzato dello spettro radioelettrico 

Valbenesi S., Carciofi c., Papotti E. , Vanore A., "S tudio della propagazione del campo elettrico in 

matrici biologiche multistrato", inviato per approvazione al Convegno AIRP 2016. 


Carciofi C, Grazioso P, Guiducci D., PetTini V., "Sharing frequeney bands between mobile and fixed 


serv ices: methodology and opportunities", 1(1004 TD(7S)12003, Dublin, Ireland, January 28-30 2015. 


PetTini V., Guiducci D., Carciofi c., "Ana lysis of techn ica l conditions for the usage of M2M applications 

in the 700 MHz frequeney band", IC1004 TD(1sh2063, Dublin, Ireland, January 28-30 2015. 

(ont"buti (EPT e !TU, 

"Initial coex istence studies for M2M in the 700 MHz band", ECC PT1(15)033_rev1, Edinburgh, United 


Kingdom, January 2015. 


"Proposal of initial methodolog lca l mdications to be consid ered for studies wi thin the new Work 


Item to ECC PT, on tho 3600 -3800 MHz band", ECC PT1(lS)034, Edinburgh, Unlted Kingdom, 

January 19-23, 2015. 


'JConsi deration on the work item on the 3600 -3800 MHz band", ECC PT1(15)063, Vi lnius, Lithuania, 


Apr ii 20 -21, 2015. 


"Integ rat ìon on coexistence studies fo r M2M in the 700 MHz band", ECC PT1(15)079, II/\ontreux, 


Switzer land, June 22-24, 2015. 


"Report and output of the correspondence group activlty on 3.6-3.8 GHz", ECC PT1(1S)084, 


Monlre ux, Swi tzerland, june 22-24, 2015. 


"Uso of C-Band (3400/3600 -4200 MHz) for mobile broadband IO Hungary, Italy, Sweden and the 

UK", PLUM Consulting, giugno 2015. Supporto tecnico della Fondùzione agli studi per il cùso italiano. 


Politiche della rete 

Convegno ICT e tutela dei diritti dell'utente, AGCOM, luglio 2015, relaz ione di MauriziO Pellegr ini. 

Societa dell'informazione e aspetti di utente 

Mazzoni E., Nicolò E. , Sapio B., "Chi ldren and Technologica l Arlefacts: An Exploratory Study" 

Proceedings of the International Conference on eSociety 201S, Madeira, March 14-16, 2015. 

Mazzonl E. , Nicolò E., Sapio B. (2015), "Chi ldren, mu lti media content and techno logical artefacts", 

Interactive Technology and Smart Education, VoI. 12, Issue 3, pp. 202-221. 

Pùpa F., Corn acch ia M., Sa pio 8., 0.1icolò E., Engaging (echnology res istant elderly people: Empi ricJI 

evidence from an ICl enabled sociùl environment, in corso di pubblicazione su Informaties for 

Health and Sorial Care, Taylor & Francis. 

Co rnacchia M., Fa lcone M., Paolon i A., Todisco M., "Natural language voice interact ion lo control 

househo ld mult imedia environment. Usability eva !uatian by two panels of real en d-users", inviato 

a LREe 2016, Conferenee topic: Usab/!Jty evaluation of HLT-based user interfaees and dialogue 

systems; User satisfaetion evaluation, Portorai, Slovenia, May 23-28, 2016. 

Turk, l , Cornacchia, M., livi, S., Papa, F. and Sapio, B., "Househol ds technology adoption and use 

patterns: the case of digItai ter restr ial television in six Italian regions", Teehn%gy Analysis & 
Strategie Management, Rout ledge, 2015. 

Vince nt J., Tai pale S., Sapio B., Fortunat i L., Lugano G. (Eds), "Soci al Robots from a Human 


Perspec tlve", COST Works hop on Sorial Robotics - The Future Coneept and Reality of Soeia! 


Robo/les: Challenges, Pereeption and Applicarions, Springer 


ATTIVITÀ DI REFEREE PER RIVISTE SCIENTIF ICHE 

Ba rto lomeo Sa piO è referee per l'lnternationa/Journal of Project Manùgement e AdvIsory Editor 

per Observatorio (08S*) Journal. 

Filomena Papa è refe ree per la r iv ista Informaties for Health and Soeial Care, T<lylor & Francis. 

Michele Cornacchia è referee per Teehnology Ana/ysis & Strùteg/e Management, quarterly 

internationa! researeh journal, Routledge. 
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PARTE CI PAZIONE A COMITATI DI PROGRAMMA 

Robert Castrucci è stato membro del Comitato Scientifico del Congresso Internaziona le su Net 
ACÌ1vism, che si è svolto il 22 e il 23 ottobre presso la Facoltà di Scienze Politiche dell'Universit.3 
degli Studi Roma Tre. 

Robert Castrucci ha presieduto la sessione su "Institutions, citizenshlp e media activism" del 


Congresso Internazionale su Nel Activism, 23 ottobre 2015, Università degli Studi Roma Tre. 


PA RT EC IPAZIO NE AD ORGAN ISMI 

Doriana Guiduccj e Claudia Carciofi sono stale membri della delegazione italiana che ha 
partecipato ai lavori della World Radiocommunications Conference WRC-15. 

Doriana Guiducci coordina in (EPT il Working Group del gruppo ECC PT1 su "Implementation of the 
ECC Framework in the 3.6-3.8 GHz ba nd", relativo alla definizione di linee guida operative per l'uso 
condiviso dello spettro nella banda 3.6-3.8 GHz in (EPT e in Europa. Il ruolo di coordinatore è 
ricoperto per conto dell'Amministrazione italiana. 

Bartolomeo Sapio è coordinatore del WP4 "Human Factors" del Sub Programme 2 "Urban Energy 
Networks" del Joint Programme "Smart (iliesl{ della rete europea EERA "European Energy 
Research Alliance", 

ATTIVITÀ DIDAniCA E SEMINARI 

Docenze 

Doriana Guiducci h(J svolto attività di docenza nell'ambito del webinar "3.5 GHz sharing 
developments in Europe and the USA', 24 settembre 2015. 

Maurizio Pellegrini ha svolto attività di docenza nell'ambito del corso di formazione "Novità e le 
nuove linee guida del Garante in tema di tutela della privacy e marketing digitale", ITA, ottobre 201S. 

Seminari 

Seminario "La valutazione dei rischi connessi all'esposizione ai campi elettromagnetici: 
conoscenze e prospettive", 9 giugno 2015, Università di Milano Bicocca (Organizzazione in 

collaborazione con il Consorzio Elettra 2000). 


Seminario "L'evoluzione dei sis temi per le comunicazioni mobili verso il SG", 19 giugno 2015, 

Università di Milano Bicocca (Organizzazione in collaborazione con il Consorzio Elettra 2000). 

Seminario "Sicurezza in risonanza magnetica: valutazione del rischio e possibili effetti biologici", 22 
ottobre Z015, Università di Parma (Organizzazione in collaborazione con il Consorzio Elettra 2000). 

Workshop 

Workshop per le Sezioni Arpa dell'Emili(J Romagna "Modalità di misurazione in banda stretta di 
segnah 3G (UMTS) e 4G (LTE)", 29 settembre 2015, Lido di Dante (RA) (Organizzazione in 
collaborazione con ii Consorzio Elettra 2000). 

Workshop "Innovation in the digitai single market In Europe- World's First LSA (Licensed Shared 
Access) Pilot'·, 25 ottobre 2015, EXPO 2015, Milano. L'evento è stato organizzato dalla Fondazione 
Bordoni in Qual'ità di coordillatore del progetto pilota ed ha ospitato le relaZioni di Mario Frullone e 
di Doriana Guiduccl. 

Coordinamento Tesi di laurea 

"Effetto delle strategie di pia ni ficazione cellulare sull'esposizione personale", TesI di Laurea in 
Compatibilità Elettromagnetica, Ingegneria delle Telecomunicazioni, Università di Bologna, Anno 
Accademico 2014/2015, Coordinatore Claudia Carciofi. 
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ATTIVITÀ DELLE UNITÀ SPECIALISTICHE 
UNITÀ SPECIALISTICA STATISTICO ECONOMICA 

L'Unit à specialistica Statistico-Eco nomica racchiude le com pete nze nel campo dell'analisi s la­
tis tica e delle valuwzio lli (cen ico -economiche e opera in modo trasve rsale a ll a struttura, fo r­
nendo suppofm stat is tico-economi co ai singoli proge tti, ai Centri di com petenza nonché alla 
Direzione, 

Le principali cornpetcnze dell' Unitù fanno riferi ment o alle seguenti aree tematiche: 

• 	 progetl ilzione e reali zzazione d i sistem i d i monitoraggio c di osserv3rori (progell azionc di sj­
s[Cmi d i ind icatori . costruzione di strume nti di rilevazionc. analisi dei da ti au ra\'e rso tecniche 
statistk he multivaria re, redazio ne d i reportislica); 

rea lizzazione di ind agin i s tat isriche basale su dati secondari. in prevalenza Istal ed Euros tat 
(acquisizione elei dati , ana li si stati sti ca l11ultivarimn. redazione di report d i ricerca); 

• 	 ges tione di dala base; 

• 	 valutazioni tecnìco- ecollorn iche e scena ri di mercato, 

Gran parte delle a ui vi tà svolte ne1201.5 è stata indirizzata a l suppo n o operat ivo ai progeTt i. Di seguito 
si ri porta no, per ciascun proge tt o co nsi deralO, le principa li attività svolte dalrUnit à. 

PROGETTO 	 DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE ATTIVITÀ SVOLTE 

Sono state effet tuate misure sull e pres tazioni delle reti del 

AGCOM - QOS MOBILE quattro operatori mobil i nell'erogazione dei servizi dati 

(Delibera AG COM n. ' 54/12/CONS). 

Estato costrui to un modello di previsione della domanda 
potenziale di serv izi a banda larga da parte di imprese e 
famiglie, per le singole ponlon; di terri tori o. Il territorio 
nazionale è sta to claSSifica lo in Quattro cluster distmti, sul la 

ENEL "CLUSTER" 	 base della differenza Ira domanda potenz iale e domandll 
attuale, e della dispo ni bilità di se rviZI fiS SI a bli nda larga nei 
singoli comuni, in modo da Individuare le aree di maggiore 
interesse per lo sviluppo di porzioni di Infrastruttura in fibra 
ot tica 

–    104    –



105 

ENEL OBIETTIVO III 

EV0700 

15TAT-FUB 

LTE 

È stata effettuata una ricognizione su diversi aspetti, quali: 
l' insieme delle norme e delle regole, nazionali e comunitarie, 
sulle infrastrutture di telecomunicazioni (es. condivisione e (0­

ubicazione delle infrastrutture, sviluppo delle nuove reti in fibra 
ottica); le offerte di riferimento, regola menta te da AGCOM, 
relative all'accesso alle infrastrutture di posa e alla fibra 
spenta, nonché all'obbligo di accesso disaggregato alla rete in 
fibra, e ai servizi di collocaz ione di apparati in centrale; le 
condizioni di mercato rela tive all'hos ting di antenne per la 
telefonia mobile e relativi apparati; i bandi per la copertura di 
aree in digitai divide (bianche e grigie) nei piani n<lZIonali e 
regIO nali per la banda larga. 

I contributi al progetto hanno toccato diversi temi quali 
l'evoluzione dell'uso del1'etere terrestre per applicaZioni di tipo 
broadcast televisivo, le decisioni di variaZione di utilillO della 
banda 700 MHz all'estero, lo stato del mercato delle re ti di 
trasmissione TV In Italia, la disponibilila sul merca to di 
dispositivi lTE di utente in grado di operare sulla banda 
700MHz e gli scenari di evolUZione del sistema teleVISIVO 
italiano. 

Il progetto ha l'obIettivo di fornire un Quadro descrittivo del 
rapporto dei Cittadini e delle imprese con Internet. Sulla base 
delle relati ve indagini Istat , sono stati analizzati : la frequenza 
d'uso della Rete, le prinCipali svolte online, i motivi del 
mancato utilizzo, Per gli individui i dati sono stati incrociati con 
le principali variabi li socio -demograliche (sesso, eta, titolo di 
studio, condizione e posiZione professionale, ...); un 
approfondimento è stato effettuato sui non utenti per 
coglierne le caratterIs tiche principali . Per le imprese i dati sono 
stati inc rociati con l'attività economica, la dimensione 
aziendale, l'area geografica in cui è svolta l'attività produttiva. 
un approfondimento è stalo svolto sul tema delle competenze 
digita li in possesso delle aZiende. 

l 'inSieme delle analisi effettuate ha fatto emergere un quadro 
coerente : in ciascuno del segmenti analizzati (Cittadini, 
famiglie, Imprese con PiÙ di dieCi dipendenti, imprese agricole, 
microimprese), la Rete scava un solco profondo fra utilillatori 
e non utilizzatori e concorre a determinare comportamenti 
diversi in ambito sia sociale sia economico. 

Il progetto consente ad un utente, che sospetti una 
interferenza dell'LT Ein banda 800 sulla ricezione televisiva 
terrestre, di InVlcHe via web una segnalaZione al sito HELP 
Interferenze al fine dell'eventuale invio di un antennista per il 
ripristino della corretta riceZione dei segnali televiSivi Si e 
effettuata la valutazione tecnica di una parte delle richieste 
pervenute cile non sono state accettate o rifiutate in 
automatico. 
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MISURAINTERNET 244 

Il progetto, oltre ad effettuare misure periodiche della quallta 

dell'accesso ad Internet da rete fissa, consente al singo li utenti 

finali di misurare la qualità del proprio accesso e ottenere 

cer ti ficazioni, apponibili al fornitore che non rispetti le 
prestazioni minime contrattuali, al fine di ottenere un recesso 

senza costi. Nei confronti dell'utente finale, è stato introdotto 
un servizio di help test testuale tracciato, affidato ad uno staff 

interno FUB e del quale si è assunta la responsabi li tà. 

PACOS 
È stata svolta un'analisI dello stato dell'arte tecniCO e 
regolamentare per l'uso condiviso dello spettro. 

RPO 

Il Registro Pubblico delle Opposizioni è un servizio a tute la del 

cittadino, il cui numero è presente negli elenchi telefonici 
pubblici, che decide di non voler più ricevere telefonate per 

scopi commerciali o di ricerche di mercato. Sono state gestite 

le interfacce automatiche che forniscono il servizIo di 

IscriZione, aggiornamento e revoca nel Registro; sono stati 
effettuati gli allineamenti periodici del Registro con gli elenchi; 

si è assunta la responsabilità dell' intero settore abbonati del 
Registro. Inoltre, nel corso di tutto l'anno, sono state rea liuCite 

le sta tistiche lato operatori, In termini di pacchetti vendut i e 

numeri ripuliti, e le relative proiezioni a fine anno e sugli anni 

successIv I 

COMMA 147 (DGSCERP) 
Supporto all'esame delle pratiche autorizzatorie per operatori 

di rete e FSMA e inserimento estremi nel db della DGSCERP. 

PUBBLICAZIONI 

"In terne t@ltalill 2014 . L'uso di Internet da parte di Ci ttadini e Imprese", Istat -FU S, 2015, 


w w w. istat. rt e wwvi/.fub .it 


EVENTI 

"II digi tai divide in ItJ liJ: l'uso di Internet dJ pJrte di cittadini e imprese", Istat, Roma, 21 dicembre 

2015· 
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ATTIVITÀ DELLE UNITÀ SPECIALISTICHE 
UNITÀ SPECIALISTICA TECNOLOGICA 

CUnità Tecnologica fornisce supporto alle attività di progetto e di approfondimento culturale 
sviluppate dai Centri di comperenza. Le competenze che vengo no messe a disposizione delle 
diverse attività progcttuali riguardano: sviluppo softwa re, progettazione e a mministrazio ne di 
sistemi informati ci, progettazione e amministrazione di basi di dali, progettazione e sviluppo 

di applicazioni web, amministrazione di rele. mi sure per TLC. 

CUnità, inoltre, mette a disposizione della Fondazione anche servizi quali backup dati, Help­

Desk e servizi generali di assistenza sistemistica e di manuten zio ne della rete int erna. 

Nel corso del2015 l' Unità Tecnologica ha supponato 20 progetti finanziali e 9 atlività interne non fi­
nanzi.u e.I Progetti che han no richiesto maggiore impegno da parte delrU.T. sono stat i il Registro 

Pubblico delle Opposizion i, la Delibera 244/081CONS, il supporto al MiSE per tutte le attivilà conse­
guell(! alla riforma d i sis lema dell'emittenza locaJe, l'attività relativa alla valutazione delJa QoS mobile, 
le auività legale alla valulazione e a ll a mitigazione delle inlerferenze LTE-DTT, la convenzione con 
AJmawave e le atlivilà di SUppOTlQ sistem ist ico per UIBM. 

PROGETTO DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE ATTIVITÀ SVOLTE 

Manutenzione applicativa interfacce di monitoraggio e 

controllo inter-processo. 


Manutenzione applicativa processo di aggiornamento RPO 

con DBU. 


Sistema automatico monltoraggio process I front-end. 


Procedure di self-tesl. 


Manutenzione applicativa interfaccla web Contact Center 


esterno
MiSE - REGISTRO PUBBLICO 
Amministrazione D8MS.DELLE OPPOSIZIONI 

Verifica dei log degli applicativi sviluppati. 


Monltoraggio e bug solving Sistemi batch. 


Gestione server aster isk ContacI Center. 


Gestione server asterisk rispondìlori automatiCI. 


Bug solvlng e improvlng server asterisk. 


verifica pcr lodicù configurazione Fax. 


Gestione malfunZionamenti Fax. 
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MiSE - MITIGAZIONE 
INTERFERENZE LTE 

SUPPORTO AL MiSE 

AGCOM - QOS INTERNET 
(DELIBERA 244/08/ CSP) 

AGCOM - QOS MOBILE 

Aggiornamento Risponditore AutomatICo e SViluppo nuova 


interfaccia (ontact (enter. 


Gestione DS. 


Manutenzione e aggiornamento Portali Operatore ne. 
Manutenzione e aggiornamento Form Web Segnalazione e 


ve rsioni successive. 


Manutenzione e aggiornamento centralino RA. 


Manutenzione e aggiornamento 08 Geografico Poslgresql. 


Manutenzione e aggiornamento interfaccia automatica di 

aggiornamento mappe di rischio. 


Gestione dei rapporti istituzionali con DGSCERP e OGPGSR . 

Predisposizione delle procedure informatiche per la 

presentazione cnline delle domande di partecipazione alla 

procedura di rilascio volontario delle frequenze . 

Predisposlzlone delle procedure informatiche per la 

presentazione online delle domande di partecipazione al 

bando per la formazione delle graduatorie dei Fornitori di 

Servi zi di Media Audiovisi vi. 

Predispos lzione delle procedure informatiche per la gestione 

del nuovo regime per il versa -mento dei canon i da parte 

degli operatori di rete titolari di autorizzaz ione (d iritti 

amministrat i-vi e utilizzo ponti di collegamento). 

Supporto alla gestione del contenzIOso. 

Elaborazione dati e nuove graduatorie di assegnazione delle 

frequenze. 

Manutenz ione e gestione del Registro f\a Zlonale delle 

Frequenze. 

Gestione, installazione e configurazione sonde di misura. 

Debug procedura di installazione con impostazione degli 

script di InstallaZione e contro llo. 

Controllo giornaliero delle sonde In servizIo atlraverso il 

sistema di monitoring. 

Manutenzione remota delle sonde. 

Manutenzione delle sonde guaste ed eventuale 

sostituzione. 

Interventi di qualif ica, collaudo, manutenzione o bonificJ 

presso tutti gli Ispettorati te rr itoriali. 

Creazione nuovI pacchetti Ne.Me.Sys e MIST per win Xp, 7 e 

8.1 e Ubuntu 14.0 ': . 


Aggiornamenti macchina virtuale Windows 8 (5/0, libreri e 


Python). 


Passaggio a Glt. 


Implementazione server HTTP multiconness·lone . 


Preparazione test BEREe. 


Campagne di misura della QoS mobile sul territ oriO 


nazionale. 


Riparazione, manutenzione e aggiornamento software dello 


strumento di misura della Q05. 


Test e monitoragglo delle funzionalità dei terminali (SIM e 


dispositivi U5B) per la misura della Q05. 
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Attività interne 

Per quan to ri guarda le a rtività inte rne, l'impegno maggiore è sral o richies to dalla gestione della rete 
interna e de i servi zi a d essa connessi. In particolare, il p e rso n a le d e J! ' Unità Tecnologica è stato 
impegnato n e ll e segu e nti a rrività: 

interveIHi s iSlemis tic i su servizi generali di rete eia di proge lti anc he pe r guasti e /o disservizi; 


sviluppo di strumenti pe r il monitoraggio e il controllo de i servizi di re te; 


testing di nuovi se rvizi /softwa re; 


gestio n e e m a nut e nz io ne d e l centra lino telefonico: 


gestione e manutenzione apparati presso CASPUR e CED ministero; 


sistema di monitoraggio per i server as terisk; 


• monitoraggio stato della rete; 

installazione HW /SVv server. installazione altri apparati, aggi orn am enlo/manutenzione server; 

attività di helpdesk ges ti o n e fire'Nall. consulenza utenti, gestione acco unt di pos ta e mailing-list, 

risoluzione problemi l-IW; 

attività sislemisti ca HW/ S\,\ì su serve r amministrazione; 


gestione e manuten zio n e ro ute r accesso ,·vi-fi; 


manutenzione centro s te lla e firewall ; 


installazione, co nfigu raz io ne e m al1 U1enzione SilO FUB e s iti ime rni di se rviz io (p o rta le ); 


adeguamenlO backup a se rve r con diffe renre retemion lime (1/3/5) anni a seconda de i vari progetLi 


e inizio riallocazione spazio Back-Up sistemi FUB, 

Altre attività 

Come contributi originali de ll'Un it à Tecno logica relativi ad attività di misura in la b o raTo ri o si segna­

lano atti vi là di misura in ca mpo svolte per il progetto "PACOS" e per il "Refarming 900-1 800 Ml-Iz", 

Pe r la DIA (Direzione Investiga tiva Antimafia) sono state effertuate misure spe rim e nt a li p er la valu­

razione di impa[[o ambiental e di appa rati di misura. 

Aggiornamenti professionali 

Anche nel corso del2015 so no s tali cu ra li gli aspe tti di fo rmazione e di aggio rname nto p ro fessio nale 

d el perso nale dell'Unila Tecno logica a Ttraverso la pa necipazione a seminari e gio rna re di s ludio, 

(nohre, sono state curate, an che se in misura m a rgin a le, auivl(à di docen za e di co ll aborazio n e co n 

Università, in panicolare, in collaborazione con il DIET dell'Università degli Studi di Roma "La Sa­
pie nza'", 
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SEMINARI, VISITE TECNICHE, CO NVEGNI 

Seminar io Keysight Technologies " Testing Effict:lce". 


Seminar io Keysight Technologies "Modern e Tec ni che di Misu ra per Sistemi Avanzati A&D", 


Sem inario/ labora torio Keysight Tech nologies "Debug avan zato mediante l'uso di oscilloscopi ad 

al ta risoluzione", 


Sem inario/Laboratorio Keystght Technologies "Progettazione RF e Microonde", 


visita tecnica "Master Students in Radiopropagation, radar metorology and Earth observation", 

pres so sede ESAjESRIN di Fra sca l l. 


Convegno Nazionale di Radar Meteorologia - Sala del Chiostro della Facol tà di Ingegneria 

dell'UnIversità degli Studi di Roma "la Sapienza". 


Giornate di studio 


" Red Hai Open souree day". 


"OpenStack e (eph: le soluzioni Infrastructure as a Servi ce e slora ge". 

"Linux Conta iners - dallo sv iluppo agli ambient i di produ-z;ione con Atomic HOST, Docker e 

Kubernetes". 

DIDATTICA 

In collaboraz ione con il DIET dell'UnlverSlt;) degli Studi di Romò "Lò SòpienzJ", sono stòte svo lte le 

seguenti attlvita didatti che: 

docenza presso Il Corso laboròtorlo Interdiscipl inare "Antenne". 

presentazione "Front-End RF · Stazioni Ricevent i Segnali J M icroonde da SilteUite". 

presentazione "Misura del Campi Elettromagnet icI a Radiofrequenza - Metodi e Misure" . 

parteci pazione Riu nìoni tecn iche Progetto AlphaSat ed AlphaSap. 

att ivita didattica su misure radiometriche in banda W. 

attiv ità didatt ica su misure radar meteo banda C ed X. 


attlvita didatt ica su ca librazione radar meteo banda C ed X. 
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